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L’esternalizzazione	del	lavoro	

L’integrazione	 e	 la	 specializzazione	 produ8va,	 la	 riduzione	 dei	
cos:	e	la	minimizzazione	dei	rischi	legali	del	lavoro	subordinato	
s:pulato	 dire=amente,	 hanno	 determinato	 una	 progressiva	
esternalizzazione	 del	 lavoro,	 o	 per	 dirla	 “all’inglese”	 un	
crescente	ricorso	all’outsourcing.	
Per	 ricostruire	 ordinatamente	 il	 sistema	 dei	 contra8	 di	
esternalizzazione	del	lavoro	in	azienda	è	necessario	dis:nguere:	
•  Esternalizzazione	 del	 lavoro	 con	 direzione	 interna:	
somministrazione	di	lavoro	e	distacco;	

•  Esternalizzazione	 del	 lavoro	 senza	 direzione	 interna:	 appalto	
(contra=o	 d’opera),	 trasferimento	 di	 ramo	 d’azienda	 con	
appalto.	



La	somministrazione	di	lavoro_1.	
	
L’evoluzione	norma:va	
L.	n.	1369/1960:	è	vietato	all’imprenditore	di	affidare	 in	appalto	o	 in	 subappalto	o	 in	qualsiasi	
altra	 forma,	 anche	 a	 società	 coopera:ve,	 l’esecuzione	 di	mere	 prestazioni	 di	 lavoro	mediante	
impiego	di	manodopera	assunta	e	retribuita	dall’appaltatore	o	dall’intermediario,	qualunque	sia	
la	natura	dell’opera	o	del	servizio	cui	le	prestazioni	si	riferiscono	(divieto	di	interposizione).	
L.	 n.	 196/1997	 (pacche=o	 Treu):	 introduzione	 del	 contra=o	di	 fornitura	 di	 lavoro	 temporaneo	
(lavoro	interinale)	come	strumento	contra=uale	dinamico	che	consen:sse	l’impiego	temporaneo	
di	manodopera	fornita	da	terzi,	ma	dire=a	e	organizzata	dall’u:lizzatore,	in	relazione	ad	esigenze	
di	 organizzazione	 del	 lavoro	 e	 di	 produzione	 con:ngen:;	 l’agenzia	 di	 lavoro	 temporaneo	
fornisce,	 per	 un	 periodo	 di	 tempo	 predeterminato,	 lavoratori	 da	 essa	 dipenden:	 (assun:	 a	
tempo	 determinato	 o	 indeterminato)	 presso	 imprese	 u:lizzatrici	 che	 necessitano	 di	
manodopera.	 Deroga	 al	 divieto	 di	 interposizione	 di	manodopera	 di	 cui	 alla	 L.	 1369/1960,	 che	
resta	in	vigore.	
L.	 n.	 30	 e	 D.lgs.	 n.	 276/2003:	 abrogazione	 della	 L.	 n.	 196/1997	 e	 defini:vo	 superamento	 del	
divieto	 di	 interposizione	 (divieto	 di	 fornitura	 di	manodopera	 legato	 al	 principio	 di	 iden:tà	 tra	
sogge=o	 che	 giuridicamente	 riveste	 la	 posizione	 di	 datore	 di	 lavoro	 e	 sogge=o	 che	 u:lizza	 la	
prestazione	del	lavoratore	a=raverso	l’introduzione	del	contra=o	di	somministrazione	di	lavoro).	
D.lgs	 n.	 81/2015:	 gli	 ar=.	 30-40	 riscrivono	 interamente	 la	 disciplina	 della	 somministrazione	 di	
lavoro.	
D.L.	n.	87/2018	cov.	 l.	n.	96/2018,	c.d.	«Decreto	Dignità»,	modifica	 l’art.	29,	31,	34	e	 inserisce	
l’art.	38-bis	del	D,.lgs.	n.	81/2015.	



La	somministrazione	di	lavoro_2.	
Definizione,	art.	30:	
“Il	 contra=o	 di	 somministrazione	 di	 lavoro	 è	 il	 	 contra=o,	 a	 tempo	 	 indeterminato	 	 o		
determinato,	 	con	 	 il	 	quale	 	un'agenzia	 	di	somministrazione	autorizzata,	ai	sensi	del	decreto	
legisla:vo	n.	276	del	2003,		me=e		a		disposizione		di		un		u:lizzatore		uno		o		più	lavoratori	suoi	
dipenden:,	 	 i	 	 quali,	 	 per	 	 tu=a	 	 la	 	 durata	 	 della	 missione,	 svolgono	 la	 propria	 a8vità	
nell'interesse		e		so=o		la	direzione	e	il	controllo	dell'u:lizzatore”.	
TRATTASI	DI	CONTRATTO	COMMERCIALE	FRA	AGENZIA	E	UTILIZZATORE.	
Disciplina	dei	rappor=	di	lavoro,	art.	34:	
“In	caso	di	assunzione		a		tempo		indeterminato		il	 	rapporto		di	lavoro	tra	somministratore	e	lavoratore	è	
sogge=o	 	alla	 	disciplina	prevista	per	 	il	 	rapporto	 	di	 	lavoro	 	a	 	tempo	 	indeterminato.	 	Nel	contra=o	 	di		
lavoro		è		determinata			l'indennità		mensile			di	disponibilità,		divisibile		in			quote			orarie,			corrisposta			dal	
somministratore	al	lavoratore	per	i	periodi	nei	quali	egli	rimane	 	in	a=esa	di	essere	inviato	 	in	 	missione,		
nella		misura		prevista		dal	contra=o	colle8vo	applicabile	al	somministratore		e		comunque		non	inferiore	
all'importo	fissato	con	decreto	del	Ministro	del		lavoro		e	delle	poli:che	sociali.	L'indennità	di		disponibilità		
è		esclusa	dal	computo	di	ogni	is:tuto	di	legge	o	di	contra=o	colle8vo”.	
“In	 caso	 di	 assunzione	 a	 tempo	 determinato	 il	 rapporto	 di	 	 lavoro	 tra	 somministratore	 e	 lavoratore	 è	
sogge=o	alla	disciplina	 	di	 	cui	al	capo	III	per	quanto	compa:bile	(ndr	contra=o	a	termine),	con	esclusione	
delle	disposizioni	di	cui	agli	ar:coli	21,	comma	2,))	23	e	24	(dopo	modifica	del	Decreto	Dignità).		Il		termine	
inizialmente	posto	al	contra=o	di	lavoro	può	in		ogni		caso		essere	prorogato,	con	il	consenso	del	lavoratore	
e		per		a=o		scri=o,		nei	casi	e	per	la	durata	previs:	dal	contra=o	colle8vo	applicato		dal	somministratore”.		
Sempre	 in	 base	 alle	 modifiche	 apportate	 dal	 Decreto	 Dignità,	 in	 caso	 di	 somministrazione	 a	 tempo	
determinato	 le	 condizioni	 di	 apponibilità	 del	 termine	 si	 applicano	 esclusivamente	 all’u:lizzatore,	 con	
buona	pace,	ancora	una	volta,	della	flessibilità	organizza:va	del	 lavoro	garan:ta	fino	ad	oggi	dal	 ricorso	
acausale	alla	somministrazione	sopra=u=o	a	termine.	

	



La	somministrazione	di	lavoro_3.	
	
Limi=	di	u=lizzo	Art.	31.	
•  Il	numero	dei	lavoratori	somministra:	con	contra=o	di	somministrazione	di	lavoro	a	tempo	indeterminato	

non	può	eccedere	il	20%	del	numero	dei	lavoratori	a	tempo	indeterminato	in	forza	presso	l'u:lizzatore	al	
1°	 gennaio	 dell'anno	 di	 s:pula	 del	 prede=o	 contra=o,	 con	 un	 arrotondamento	 del	 decimale	 all'unità	
superiore	 qualora	 esso	 sia	 eguale	 o	 superiore	 a	 0,5	 (possono	 	 essere	 somministra6	 	 a	 	 tempo		
indeterminato		esclusivamente		i		lavoratori	assun6	dal	somministratore	a	tempo	indeterminato).	

•  Il	numero	dei	lavoratori	somministra:	con	contra=o	di	somministrazione	di	lavoro	a	tempo	determinato	
non	può	eccedere	i		limi:		quan:ta:vi		individua:			dai			contra8			colle8vi	applica:		dall'u:lizzatore.	

•  Il	 Decreto	 Dignità	 ha	 sancito	 una	 soglia	 unitaria	 massima	 di	 lavoratori	 assumibili	 a	 termine	 e	 in	
somministrazione	a	termine	che	non	può	eccedere	 il	30%	dei	 lavoratori	a	tempo	indeterminato	 in	forza	
presso	l’u:lizzatore	al	1°	gennaio	dell’anno	di	s:pulazione	del	contra=o	(con	il	solito	arrotondamento	del	
decimale	all’unità	superiore	qualora	esso	sia	uguale	o	superiore	a	0,5).	Si	tra=a,	anche	in	questo	caso,	di	
norma	 inibente,	 giacché	 comporta	 una	 riduzione,	minimo	 del	 del	 10%,	 rispe=o	 alle	 soglie	 quan:ta:ve	
precedentemente	disgiunte	(20%	a	termine	e	percentuale,	di	solito	il	20%,	in	somministrazione	a	termine	
prevista	 dai	 contra8	 colle8vi	 di	 primo	 	 o	 secondo	 livello)	 di	 contra=ualizzazione	 dei	 lavoratori	
temporanei	rispe=o	a	quelli	stabili.	

	
L'u:lizzatore	osserva	nei	confron:	dei	 lavoratori	somministra:	gli	obblighi	di	prevenzione	e	protezione	cui	è	
tenuto,	per	legge	e	contra=o	colle8vo,	nei	confron:	dei	propri	dipenden:.		
Il	 lavoratore	 somministrato	 ha	 diri=o	 a	 esercitare	 presso	 l'u:lizzatore,	 per	 tu=a	 la	 durata	 della	missione,	 i	
diri8	 di	 libertà	 e	 di	 a8vità	 sindacale,	 nonché	 a	 partecipare	 alle	 assemblee	 del	 personale	 dipendente	 delle	
imprese	u:lizzatrici.	
I	lavoratori	somministra:	sono	informa:	dall'u:lizzatore	dei	pos:	vacan:	presso	quest'ul:mo,	anche	mediante	
un	avviso	generale	affisso	all'interno	dei	locali	dell'u:lizzatore.	
	



La	somministrazione	di	lavoro_4.	
	
I	divie=,	Art.	32.	
Il	contra=o	di	somministrazione	di	lavoro	è	vietato:		
			a)	per	la	sos:tuzione	di	lavoratori	che	esercitano	il	diri=o	di		sciopero;		
		b)	presso	unità	produ8ve	nelle	quali	si	è	proceduto,	entro		i	sei	mesi		preceden:,		a		
licenziamen:		colle8vi	 	ai	 	sensi	 	degli	art.	4	e	24	della	legge	n.	223	del	 	1991,	 	che		
hanno		riguardato	lavoratori	adibi:	alle	stesse	mansioni	cui	si	riferisce	il	contra=o	di	
somministrazione	di	lavoro,	salvo	che	il		contra=o		sia		concluso	per	provvedere	alla	
sos:tuzione	di	 lavoratori	assen:	 	o	 	abbia	 	una	durata	iniziale	non	superiore	a	tre	
mesi;		

				c)		presso		unità		produ8ve		nelle		quali		sono		operan:		una		sospensione	del	lavoro	
o	 una	 riduzione	 dell'orario	 in	 regime	 di	 cassa	 integrazione	 guadagni,	 che	
interessano	 lavoratori	 adibi:	 alle	 stesse	 mansioni	 cui	 si	 riferisce	 il	 contra=o	 di	
somministrazione	di	lavoro;		

				d)	da	parte	di	datori	di	lavoro	che		non		abbiano		effe=uato		la	valutazione	dei	rischi	
in	 	 applicazione	 	 della	 	 norma:va	 	 di	 	 tutela	 della	 salute	 e	 della	 sicurezza	 dei	
lavoratori.		



La	somministrazione	di	lavoro_5.	
La	forma,	Art.	33.	
Il	 contra=o	di	 somministrazione	 di	 lavoro	 e	 s:pulato	 in	 forma	 scri=a	 (ad	 substan:am)	 e	
con:ene	i	seguen:	elemen::		
a)  gli	estremi	dell'autorizzazione	rilasciata	al	somministratore;		
b)	il	numero	dei	lavoratori	da	somministrare;		
c)	 l'indicazione	di	eventuali	rischi	per	 la	salute	e	 la	sicurezza	del	 lavoratore	e	 le	misure	di	
prevenzione	ado=ate;		
d)	la	data	di	inizio	e	la	durata	prevista	della		somministrazione	di	lavoro;		
e)	le		mansioni		alle		quali		saranno		adibi:		i		lavoratori		e	l'inquadramento	dei	medesimi;		
f)	il	luogo,	l'orario	di	lavoro		e		il		tra=amento		economico		e	norma:vo	dei	lavoratori.		
	
Gli	 elemen:	di	 cui	 sopra,	 nonché	 la	 data	di	 inizio	 e	 la	 durata	prevedibile	 della	missione,	
devono	essere	comunicate	per	 iscri=o	al	 lavoratore	da	parte	del	 somministratore	all'a=o	
della	 s:pulazione	 del	 contra=o	 di	 lavoro	 o	 al	 momento	 dell'invio	 in	 missione	 presso	
l'u:lizzatore.	
	
L'u:lizzatore	 ha	 l’obbligo	 di	 comunicare	 al	 somministratore	 il	 tra=amento	 economico	 e	
norma:vo	applicabile	ai	lavoratori	suoi	dipenden:	che	svolgono	le	medesime	mansioni	dei	
lavoratori	 da	 somministrare	 e	 a	 rimborsare	 al	 somministratore	 gli	 oneri	 retribu:vi	 e	
previdenziali	da	questo	effe8vamente	sostenu:	in	favore	dei	lavoratori	somministra:.	
	
	



La	somministrazione	di	lavoro_6.	
	
Somministrazione	irregolare	e	fraudolenta		Art.	38,	38-bis.	
La	fa8specie	della	somministrazione	irregolare	si	configura	quando	questa	avviene	al	
di	fuori	dei	limi:	e	delle	condizioni	previs:	dagli	ar=.	31,	commi	1	e	2,	32	e	33,	comma	
1,	 le=ere	 a),	 b),	 c)	 e	 d),	 il	 lavoratore	 può	 chiedere,	 anche	 soltanto	 nei	 confron:	
dell'u:lizzatore,	 la	 cos:tuzione	 di	 un	 rapporto	 di	 lavoro	 alle	 dipendenze	 di	
quest'ul:mo,	con	effe=o	dall'inizio	della	somministrazione.	
	
In	 mancanza	 di	 forma	 scri=a	 il	 contra=o	 di	 somministrazione	 di	 lavoro	 è	 nullo	 e	 i	
lavoratori	sono	considera:	a	tu8	gli	effe8	alle	dipendenze	dell'u:lizzatore	
	
La	 fa8specie	 della	 somministrazione	 fraudolenta,	 abrogata	 dal	 Jobs	 Act	 nel	 2015,	
viene	 reintrodo=a	 dal	 Decreto	 Dignità,	 in	 un’o8ca	 ulteriormente	 affli8va;	 sicché,	
ferme	restando	le	ipotesi	sanzionatorie	penali	di	cui	all’art.	18	del	d.lgs.	n.	276/2003	
(esercizio	non	autorizzato	dell’a8vità	di	somministrazione	e	u:lizzazione	di	prestatori	
somministra:	 da	 sogge8	 non	 autorizza:),	 nel	 caso	 in	 cui	 la	 somministrazione	 sia	
posta	 in	 essere	 con	 l’esclusivo	 intento	 di	 eludere	 norme	 inderogabili	 di	 legge	 o	 di	
contra=o	colle8vo,	 somministratore	e	u:lizzatore	 sono	puni:	con	 l’ammenda	di	20	
euro	per	ciascun	lavoratore	coinvolto	e	per	ogni	giorno	di	somministrazione.		



APPALTO_1.	
	
(art.	29	D.lgs.	n.	276/2003).	
Abrogazione	della	L.	n.	1369/1960	
Il	contra=o	di	appalto	si	dis:ngue	dalla	somministrazione	di	lavoro	per:	
•  l’organizzazione	dei	mezzi	necessari	da	parte	dell'appaltatore;		
•  l’esercizio	 del	 potere	 organizza:vo	 e	 dire8vo	 da	 parte	 dell’appaltatore	 nei	
confron:	dei	lavoratori	u:lizza:	nell'appalto;		

•  l’assunzione,	da	parte	dell’appaltatore,	del	rischio	d'impresa.	
Il	contra=o	è	s:pulato	e	regolamentato	ai	sensi	dell'art.	1655	c.c.	
«L’appalto	è	il	contra=o	col	quale	una	parte	(appaltatore)	assume,	con	organizzazione	
dei	mezzi	necessari	e	con	ges:one	a	proprio	rischio,	il	compimento	di	un’opera	o	di	un	
servizio	verso	un	corrispe8vo	in	danaro,	a	favore	di	un	altro	sogge=o	(commi=ente)».	
	



APPALTO_2.	
	
Appalto	genuino	
L’appaltatore:		
•  non	è	un	semplice	intermediario,	ma	un	vero	imprenditore;		
•  impiega	una	propria	organizzazione	produ8va;		
•  esercita	il	potere	dire8vo	e	organizza:vo;		
•  assume	i	rischi	della	realizzazione	dell’opera	o	del	servizio.	
L’organizzazione	 dei	 mezzi	 può,	 infa8,	 anche	 risultare,	 in	 relazione	 alle	 esigenze	
dell’opera	o	del	servizio	dedo8	in	contra=o,	dall’esercizio	del	potere	organizza:vo	e	
dire8vo	nei	confron:	dei	lavoratori	u:lizza:	nell’appalto.		
È	considerato	legi8mo	anche	l’appalto	nel	quale	l’apporto	di	a=rezzature	e	di	capitale	
risul:	marginale	rispe=o	a	quello	delle	prestazioni	di	lavoro;	ciò	purché	l’appaltatore	
con:nui	ad	esercitare	in	via	esclusiva	il	potere	dire8vo	e	organizza:vo	sul	personale	
impiegato.	



APPALTO_3.	
	
Appalto	non	genuino:	sanzioni	
Qualora	l’appalto	non	sia	genuino		si	configura	un’ipotesi	di	somministrazione	
irregolare:	
•  il	lavoratore	interessato	può	chiedere,	mediante	ricorso	giudiziale	la	cos:tuzione	di	
un	rapporto	di	lavoro	alle	dipendenze	dell’u:lizzatore.		

•  il	 rapporto	di	 lavoro	non	 si	 cos:tuisce	automa:camente,	ma	 solo	 su	 inizia:va	del	
lavoratore	e	a	seguito	di	pronuncia	giudiziale.	

Commi=ente,	 appaltatore	 e	 subappaltatore	 sono	 obbliga:	 in	 solido,	 entro	 il	 limite	 di	
due	anni	dalla	cessazione	dell'appalto,	per	il	pagamento	delle	retribuzioni	(comprese	le	
quote	 di	 tra=amento	 di	 fine	 rapporto),	 dei	 contribu:	 previdenziali	 e	 dei	 premi	
dell’assicurazione	obbligatoria	contro	gli	 infortuni	sul	 lavoro	e	le	mala8e	professionali	
in	 relazione	 al	 periodo	 di	 esecuzione	 del	 contra=o	 di	 appalto	 e	 ai	 prestatori	 in	 esso	
impiega:,	restando	escluso	qualsiasi	obbligo	per	le	sanzioni	civili	di	cui	risponde	solo	il	
responsabile	dell'inadempimento.	



Distacco	del	lavoratore	_1	
	
(art.	30	D.lgs.	n.	276/2003).	
	
Il	distacco	del	lavoratore	consiste	in	un	provvedimento	organizza:vo	con	il	quale	il	datore	di	
lavoro	(distaccante),	per	soddisfare	un	proprio	interesse,	pone	temporaneamente	uno	o	più	
lavoratori	a	disposizione	di	altro	sogge=o	(distaccatario)	per	l'esecuzione	di	una	determinata	
a8vità	lavora:va.	
Il	distaccante	rimane	responsabile	del	tra=amento	economico	e	norma:vo	del	lavoratore	e,	
in	termini	generali,	non	è	subordinato	all’indicazione	di	specifiche	ragioni	o	al	consenso	del	
lavoratore	distaccato.		
Tu=avia:	
•  il	 distacco	 che	 compor:	un	mutamento	di	mansioni	 deve	 avvenire	 con	 il	 consenso	del	

lavoratore	interessato;	
•  il	distacco	che	compor:	un	trasferimento	a	una	unità	produ8va	sita	a	più	di	50	km	da	

quella	 in	 cui	 il	 lavoratore	 è	 adibito	 può	 avvenire	 soltanto	 per	 comprovate	 ragioni	
tecniche,	organizza:ve,	produ8ve	o	sos:tu:ve.	

	
Qualora	il	distacco	avvenga	in	violazione	delle	disposizioni	di	 legge	(comma	1),	 il	 lavoratore	
interessato	può	chiedere,	con	ricorso	giudiziale	ex	art.	414	c.p.c.	no:ficato	anche	soltanto	al	
sogge=o	che	ne	ha	u:lizzato	la	prestazione	(distaccatario),	la	cos:tuzione	di	un	rapporto	di	
lavoro	alle	dipendenze	di	quest'ul:mo.	
	



Distacco	del	lavoratore	_2.	
	
I	 requisi:	di	 legi8mità	del	distacco	 (così	 come	precisato	nella	Circolare	del	Ministero	
del	Lavoro	del	15	gennaio	2004	n.	3	e	dalla	risposta	all’Interpello	1/2011,	sono:	
•  l’interesse	 del	 distaccante	 che	 deve	 essere	 specifico,	 rilevante,	 concreto	 e	
persistente,	da	accertare	caso	per	caso,	 in	base	alla	natura	dell’a8vità	espletata	e	
non	 semplicemente	 in	 relazione	 all’ogge=o	 sociale	 dell’impresa.	 Può	 tra=arsi	 di	
qualsiasi	 interesse	 produ8vo	 del	 distaccante,	 anche	 di	 cara=ere	 non	 economico,	
che	 tu=avia	 non	 può	mai	 coincidere	 con	 l’interesse	 lucra:vo	 connesso	 alla	mera	
somministrazione	di	lavoro	(Ministero	del	lavoro	Circolare	n.	28/2005);	

•  la	necessaria	temporaneità	del	distacco;	
•  lo	svolgimento	di	una	determinata	a8vità	lavora:va	giacché	il	lavoratore	distaccato	
deve	 essere	 adibito	 ad	 a8vità	 specifiche	 e	 funzionali	 al	 soddisfacimento	
dell’interesse	proprio	del	distaccante.	Ne	consegue	che	il	provvedimento	di	distacco	
non	 può	 risolversi	 in	 una	messa	 a	 disposizione	 del	 proprio	 personale	 in	 maniera	
generica	e,	quindi,	senza	predeterminazione	di	mansioni.	



Il	trasferimento	d’azienda	o	di	ramo	d’azienda_1.	
	
(art.	2112	c.c.)	
	
Il	comma	5,	così	come	sos:tuito	dall’art.	32	del	d.lgs.	n.	276/2003,	sancisce	che:	«ai	fini	
e	 per	 gli	 effe8	 di	 cui	 al	 presente	 ar:colo	 si	 intende	 per	 trasferimento	 d'azienda	
qualsiasi	 operazione	 che,	 in	 seguito	 a	 cessione	 contra=uale	 o	 fusione,	 compor:	 il	
mutamento	nella	:tolarità	di	un'a8vità	economica	organizzata,	con	o	senza	scopo	di	
lucro,	preesistente	al	trasferimento	e	che	conserva	nel	trasferimento	la	propria	iden:tà	
a	 prescindere	 dalla	 :pologia	 negoziale	 o	 dal	 provvedimento	 sulla	 base	 del	 quale	 il	
trasferimento	è	a=uato	ivi	compresi	l'usufru=o	o	l'affi=o	di	azienda.	Le	disposizioni	del	
presente	ar:colo	si	applicano	altresì	al	trasferimento	di	parte	dell'azienda,	intesa	come	
ar:colazione	 funzionalmente	 autonoma	 di	 un'a8vità	 economica	 organizzata,	
iden:ficata	 come	 tale	 dal	 cedente	 e	 dal	 cessionario	 al	 momento	 del	 suo	
trasferimento».	
Il	 comma	1,	 afferma	 il	 principio	 generale	 secondo	 il	 quale:	 «In	 caso	 di	 trasferimento	
d'azienda,	 il	 rapporto	 di	 lavoro	 con:nua	 con	 il	 cessionario	 ed	 il	 lavoratore	 conserva	
tu8	i	diri8	che	ne	derivano».	
	Il	comma	2	is:tuisce,	invece,	l’obbligazione	solidale	fra	cedente	e	cessionario	«per	tu8	
i	credi:	che	 il	 lavoratore	aveva	al	 tempo	del	 trasferimento».	Tu=avia,	 si	prevede	che	
«con	 le	 procedure	 di	 cui	 agli	 ar:coli	 410	 e	 411	 del	 codice	 di	 procedura	 civile	 il	
lavoratore	 può	 consen:re	 la	 liberazione	 del	 cedente	 dalle	 obbligazioni	 derivan:	 dal	
rapporto	di	lavoro».	



Il	trasferimento	d’azienda	o	di	ramo	d’azienda_2.	
	
Al	 comma	3	 si	 impone	al	 cessionario	di	«applicare	 i	 tra=amen:	economici	e	
norma:vi	 previs:	 dai	 contra8	 colle8vi	 nazionali,	 territoriali	 ed	 aziendali	
vigen:	 alla	 data	 del	 trasferimento,	 fino	 alla	 loro	 scadenza,	 salvo	 che	 siano	
sos:tui:	 da	 altri	 contra8	 colle8vi	 applicabili	 all'impresa	 del	 cessionario»,	
stabilendo	 che	 «l'effe=o	 di	 sos:tuzione	 si	 produce	 esclusivamente	 fra	
contra8	colle8vi	del	medesimo	livello».	
	
Il	comma	4,	dichiara	che,	pur	restando	ferma	la	facoltà	da	parte	del	cedente	
«di	esercitare	il	recesso	ai	sensi	della	norma:va	in	materia	di	licenziamen:,	il	
trasferimento	d'azienda	non	cos:tuisce	di	per	sé	mo:vo	di	licenziamento».		
La	norma	aggiunge	poi	che	«il	lavoratore,	le	cui	condizioni	di	lavoro	subiscono	
una	 sostanziale	 modifica	 nei	 tre	 mesi	 successivi	 al	 trasferimento	 d'azienda,	
può	 rassegnare	 le	 proprie	 dimissioni	 con	 gli	 effe8	 di	 cui	 all'ar:colo	 2119,	
primo	comma»,	ossia	con	diri=o	al	preavviso	per	giusta	causa	.	
	



Il	trasferimento	d’azienda_3.	
	
La	tutela	dei	lavoratori.	
	
•  il	rapporto	di	lavoro	con:nua	con	il	cessionario;	
•  il	lavoratore	man:ene	i	diri8	già	matura:	(sca8	d’anzianità,	anzianità	di	servizio)	e	
vi	 è	 responsabilità	 solidale	 del	 cedente	 e	 del	 cessionario	 a	 garanzia	 del	
soddisfacimento	dei	credi:	vanta:	dal	lavoratore	fino	all’epoca	del	trasferimento;	

•  il	cessionario	è	tenuto	ad	applicare	i	tra=amen:	economici	e	norma:vi	previs:	dai	
contra8	 colle8vi	 nazionali,	 territoriali	 ed	 aziendali	 vigen:	 alla	 data	 del	
trasferimento,	 fino	 alla	 loro	 scadenza,	 salvo	 che	 siano	 sos:tui:	 da	 altri	 contra8	
colle8vi	(dello	stesso	livello)	applicabili	all’impresa	del	cessionario;	

•  il	trasferimento	non	cos:tuisce	di	per	sé	mo:vo	di	licenziamento;	
•  il	 lavoratore	 ha	 diri=o	 a	 presentare	 le	 proprie	 dimissioni	 (con	 applicazione	 della	
disciplina	della	giusta	causa	di	recesso	ed	il	rela:vo	preavviso)	nei	3	mesi	successivi	
al	trasferimento	d’azienda,	quando	le	condizioni	di	lavoro	subiscano	una	sostanziale	
modifica.	

	



Il	trasferimento	di	ramo	d’azienda_4.	
	
	 Come	 abbiamo	 visto	 le	 disposizioni	 de=ate	 per	 il	 trasferimento	 d’azienda	 si	
applicano	 anche	 nel	 caso	 in	 cui	 ad	 essere	 trasferita	 sia	 soltanto	 una	 parte	
dell'azienda	 o	 «ramo	 d’azienda»,	 «intesa	 come	 ar:colazione	 funzionalmente	
autonoma	di	un'a8vità	economica	organizzata,	iden:ficata	come	tale	dal	cedente	
e	dal	cessionario	al	momento	del	suo	trasferimento».	
	
l’art.	 32	 del	 d.lgs.	 n.	 276/2003,	 aggiungendo	un	ul:mo	 comma	all’art.	 2112	 c.c.,	
sancisce	 che	 nel	 caso	 in	 cui	 l'alienante	 (il	 cedente)	 s:puli	 con	 l'acquirente	
(cessionario)	un	contra=o	di	appalto	la	cui	esecuzione	avviene	u:lizzando	il	ramo	
d'azienda	 ogge=o	 di	 cessione,	 tra	 appaltante	 e	 appaltatore,	 ossia	 tra	 cedente	 e	
cessionario,	 opera	 un	 (ulteriore)	 regime	 di	 solidarietà	 ossia	 quello	 disciplinato	
dall'art.	29,	comma	2,	del	d.lgs.	n.	276/2003.	
	
Il	 comma	 3,	 dell’art.	 29,	 aggiunge,	 inoltre,	 al	 comma	 3	 che	 «l'acquisizione	 del	
personale	 già	 impiegato	 nell'appalto	 a	 seguito	 di	 subentro	 di	 nuovo	 appaltatore	
dotato	di	propria	stru=ura	organizza:va	e	opera:va,	in	forza	di	legge,	di	contra=o	
colle8vo	 nazionale	 di	 lavoro	 o	 di	 clausola	 del	 contra=o	 d'appalto,	 ove	 siano	
presen:	 elemen:	 di	 discon:nuità	 che	 determinano	 una	 specifica	 iden:tà	 di	
impresa,	non	cos:tuisce	trasferimento	d'azienda	o	di	parte	d'azienda».	



Il	trasferimento	dell’azienda	in	crisi	o	soKoposta	a	procedure	concorsuali_1.	
	
(art.	47,	l.	n.	428/1990)	
Comma	4-bis.	
Nel	caso	in	cui	sia	stato	raggiunto	un	accordo	circa	il	mantenimento,	anche	parziale,	
dell’occupazione,	l’ar:colo	2112	del	codice	civile	trova	applicazione	nei	termini	e	con	
le	 limitazioni	 previste	 dall’accordo	 medesimo	 qualora	 il	 trasferimento	 riguardi	
aziende:	
a)	 delle	 quali	 sia	 stato	 accertato	 lo	 stato	 di	 crisi	 aziendale,	 ai	 sensi	 dell’ar:colo	 2,	
quinto	comma,	le=era	c),	della	legge	12	agosto	1977,	n.	675;	
b)	per	 le	quali	sia	stata	disposta	 l’amministrazione	straordinaria,	ai	sensi	del	decreto	
legisla:vo	 8	 luglio	 1999,	 n.	 270,	 in	 caso	 di	 con:nuazione	 o	 di	 mancata	 cessazione	
dell’a8vità.	
b-bis)	 per	 le	 quali	 vi	 sia	 stata	 la	 dichiarazione	 di	 apertura	 della	 procedura	 di	
concordato	preven:vo;	
b-ter)	per	le	quali	vi	sia	stata	l’omologazione	dell’accordo	di	ristru=urazione	dei	debi:.	



Il	trasferimento	dell’azienda	in	crisi	o	soKoposta	a	procedure	concorsuali_2.	
Comma	5.	
Qualora	 il	 trasferimento	 riguardi	 imprese	 nei	 confron:	 delle	 quali	 vi	 sia	 stata	
dichiarazione	di	fallimento,	omologazione	di	concordato	preven:vo	consistente	nella	
cessione	 dei	 beni,	 emanazione	 del	 provvedimento	 di	 liquidazione	 coa=a	
amministra:va	ovvero	di	so=oposizione	all’amministrazione	straordinaria,	nel	caso	in	
cui	 la	con:nuazione	dell’a8vità	non	sia	stata	disposta	o	sia	cessata	e	nel	corso	della	
consultazione	 di	 cui	 ai	 preceden:	 commi	 sia	 stato	 raggiunto	 un	 accordo	 circa	 il	
mantenimento	anche	parziale	dell’occupazione,	ai	 lavoratori	 il	cui	rapporto	di	 lavoro	
con:nua	 con	 l’acquirente	 non	 trova	 applicazione	 l’	 ar:colo	 2112	 del	 codice	 civile,	
salvo	 che	dall’accordo	 risul:no	 condizioni	di	miglior	 favore.	 Il	 prede=o	accordo	può	
altresì	 prevedere	 che	 il	 trasferimento	 non	 riguardi	 il	 personale	 eccedentario	 e	 che	
quest’ul:mo	con:nui	a	rimanere,	in	tu=o	o	in	parte,	alle	dipendenze	dell’alienante.	



Il	trasferimento	dell’azienda	in	crisi	o	soKoposta	a	procedure	concorsuali_3.	
	
Comma	6.	
I	 lavoratori	 che	 non	 passano	 alle	 dipendenze	 dell’acquirente,	 dell’affi=uario	 o	 del	
subentrante	hanno	diri=o	di	precedenza	nelle	assunzioni	che	ques:	ul:mi	effe=uino	
entro	un	anno	dalla	data	del	trasferimento,	ovvero	entro	il	periodo	maggiore	stabilito	
dagli	 accordi	 colle8vi.	 Nei	 confron:	 dei	 lavoratori	 prede8,	 che	 vengano	 assun:	
dall’acquirente,	 dall’affi=uario	 subentrante	 in	 un	 momento	 successivo	 al	
trasferimento	d’azienda,	non	trova	applicazione	l’	ar:colo	2112	del	codice	civile.	



L.	n.	429/1990,	art.	47,	commi	1,	2,	3,	4.	
Procedura	sindacale	
Quando	si	intenda	effe=uare,	ai	sensi	dell'art.	2112	c.c.,	un	trasferimento	d'azienda	in	
cui	sono	complessivamente	occupa:	più	di	quindici	lavoratori,	anche	nel	caso	in	cui	il	
trasferimento	riguardi	una	parte	d'azienda,	il	cedente	ed	il	cessionario	devono	:	
•  darne	 comunicazione	 per	 iscri=o	 almeno	 ven:cinque	 giorni	 prima	 che	 sia	

perfezionato	 l'a=o	 da	 cui	 deriva	 il	 trasferimento	 o	 che	 sia	 raggiunta	 un'intesa	
vincolante	 tra	 le	 par:,	 se	 precedente,	 alle	 rispe8ve	 rsu	 o	 rsa,	 in	mancanza	 alle	
oo.ss.	 territoriali	 anche	 a=raverso	 l’associazione	 sindacale	 a	 cui	 conferiscono	
mandato;	

•  avviare	un	esame	congiunto	con	i	sogge8	sindacali	richieden:;	
La	consultazione	si	intende	esaurita	qualora,	decorsi	dieci	giorni	dal	suo	inizio,	non	sia	
stato	raggiunto	un	accordo.	
Il	 mancato	 rispe=o	 degli	 obblighi	 di	 comunicazione	 e	 di	 avviare	 l’esame	 congiunto	
cos:tuisce	condo=a	an:sindacale	ai	sensi	dell'art.	28	S.L.		


